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COMUNE DI SANNICANDRO DI BARI 
 

 
 

 
DECRETO N. 9  

 
 
 
OGGETTO: PARZIALE RIDETERMIONAZIONE COMPOSIZIONE GIUNTA COMUNALE 
 
 

IL SINDACO 
 
Premesso che con proprio decreto  nr.14 del 1.12.2009 si procedeva al rinnovo della Giunta Comunale 
con la nomina di nuovi assessori ed il conferimento di specifici incarichi ad alcuni  consiglieri 
comunali;  
 
Evidenziato che, nonostante la delega, al delegante eesta salva ed impregiudicata la facoltà di 
esaminare, modificare e, ove occorra,  revocare in tutto o in parte gli incarichi conferiti in qualsiasi 
momento di  espletamento dello stesso, così come espressamente sancito dall’ art. 46, 4° comma del D. 
Lgs. 267/2000, che riconosce al Sindaco il potere di “.. revocare uno o più assessori, dandone motivata 
comunicazione al Consiglio Comunale,  dal che si ricava, così come meglio specificato dal T.A.R. 
Abruzzo, sede dell’Aquila con sentenza nr. 805 del 1 luglio 2004, che la valutazione della sussistenza 
delle condizioni per procedere alla revoca riveste un carattere di opportunità politica-amministrativa, 
demandata in via esclusiva all’organo politico di vertice, cioè al Sindaco; 
 
Rilevato dalla citata sentenza che la disposizione contenuta nell’art. 46, 4° comma, innanzi riportata, 
impone l’obbligo generico della motivazione soltanto con riferimento alla comunicazione al Consiglio 
Comunale potendosi la stessa “… configurarsi quale lex specialis. derogatoria del principio generale 
della necessità della motivazione”; 
 
Vista la propria nota prot. 7208 del 20.6.2011, avente ad oggetto: “Avvicendamento in Giunta e 
Deleghe ex art. 23, punto 2 dello Statuto Comunale”   con cui – “nell’ottica delle intese politiche che 
costituiscono l’accordo programmatico-amministrativo e quindi l’architettura dell’azione dell’attuale 
maggioranza, sentiti i consiglieri di maggioranza, nel segno della rotazione e del coinvolgimento 
paritetico di tutte le componenti” -  si è reso noto l’intendimento di procedere ad una parziale  modifica 
della composizione della Giunta Comunale, nell’intento di perseguire con vigore ed entusiasmo  
l’azione propositiva, coinvolgendo quelle  energie presenti in Consiglio Comunale che hanno sempre 
assicurato la migliore collaborazione per soddisfare le linee programmatiche dell’ Amministrazione, 
senza tuttavia privarsi del valido apporto dei componenti la Giunta Comunale che  sinora hanno 
operato in perfetta sintonia con le linee programmatiche di governo, ma solo al fine di rispondere alla 
naturale esigenza di rotazione ed avvicendamento nelle  funzioni e negli incarichi; 
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Ritenuto, pertanto, di dover procedere alla revoca parziale del proprio decreto n. 14 del  1.12.2009 nella 
parte in cui  il consigliere Giannone Albina è stata chiamata a far parte dell’organo esecutivo di 
governo, conservando tuttavia l’incarico, in materia di agricoltura e delle pari opportunità oggetto della 
precedente carica assessorile, ex art. 23, 2° comma, dello  Statuto Comunale che,  espressamente,  recita 
“ Il Sindaco può incaricare i consiglieri comunali di compiti e studi su specifiche materie, che non 
comportino attribuzioni di poteri gestionali”,  
 
Visto l’art. 46, 4° comma del D. Lgs. 267/2000; 
 

 DECRETA  
 
1) Di revocare,  con decorrenza dal 1.7.2011, l’incarico conferito al consigliere comunale Giannone 
Albina  in forza del decreto sindacale n. 14/2009, di componente della Giunta Comunale ;  
 
2) Di mantenere,  in capo al medesimo consigliere, ex art. 23, comma 2 , dello Statuto comunale, 
l’incarico specifico di collaborazione per l’attuazione degli obiettivi programmatici di mandato, in 
materia di Agricoltura e di Pari Opportunità;  
 
3) Di notificare copia del presente provvedimento all’  Assessore  revocato. 
 
4) Di impegnarsi a dare comunicazione della presente revoca al Consiglio Comunale,  ai sensi dell’art. 
46, 4° comma del D.Lgs. 267/2000. 
 

 
 

 
Il Sindaco 

Avv. Antonio Baccellieri 
                                                                                


